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REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
 

REGIONE SICILIANA  
 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ENERGIA 
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ  

_____________ 
 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’A CQUA E DEI RIFIUTI  
OSSERVATORIO DELLE ACQUE 

 
Disciplinare di Gara 

 Procedura Aperta per Appalto di Lavori 
Contratto di importo compreso fra 150.000 e 500.000 Euro 

Offerta al prezzo più basso 
 

Premesse 
 
Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara 
indetta dal Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti – Servizio Osservatorio delle Acque, alle 
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della 
stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto 
avente l’oggetto  di cui al seguente art. 2. 
  
Ai fini del presente bando si intende per “Codice dei contratti” il decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche e integrazioni, in ultimo le modifiche 
apportate dalla legge n. 106 del 2011, di conversione del decreto-legge n. 70 del 2011; 
- per “Regolamento” il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 con il quale è stato emanato il Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del “Codice dei contratti”; 
 Legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, di recepimento con modificazioni, del Codice dei contratti e 
Decreto presidente Regione Siciliana n. 13 del 31/01/2012; 
Regolamento regionale approvato con D.P.R.S. n.13/2012 
Legge regionale 10 maggio 2015 n. 14, di modifica dell’art. 19 comma 6 della sopra citata L.R. 
12/2011 relativa ai criteri di aggiudicazione; 
Altra normativa di riferimento: art. 2 della legge regionale 20 novembre 2008 n° 15 così come 
modificato dall’art. 28 comma 1 lett. a) e b) della legge regionale 14 maggio 2009 n° 6, circolare 
dell’Assessorato Lavori Pubblici del 03.10.2007, decreto dell’Assessore Lavori Pubblici del 15 
gennaio 2008 (Conto Unico). 

 

Art. 1 – Stazione Appaltante 

 Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, Sevizio Osservatorio delle Acque, Via Giovanni 
Bonsignore,1 – Palermo – C.F. 80012000826 - P.I. 02711070827 - Telef. 0917079616 – telefax 
0917079584 –  e-mail dirigente.servizio2@regione.sicilia.it  -  Profilo di committenza: 
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssE
nergia/PIR_Dipartimentodellacquaedeirifiuti 
Responsabile del Procedimento: geom. Santo Mongioì.  
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Art. 2 – Oggetto dell’appalto 

1. Ai sensi dell’art. 53, comma 2 lettera b) del D.Lgs n. 163/2006 (nel proseguo “Codice”) 
l’oggetto dell’appalto consiste nella progettazione esecutiva e nell’esecuzione dei lavori descritti 
nel progetto denominato “Progetto definitivo per l’ampliamento ed il potenziamento della 
rete idrometrica regionale in telemisura a valle degli invasi artificiali del Distretto 
Idrografico Sicilia ”, approvato dalla Stazione appaltante con D.D.S. n° 1137 del 28.07.2015, in 
uno con deliberazione a contrarre e previo atto di validazione del Responsabile del 
Procedimento del 24.07.2015. Affidamento, ai sensi dell’art. 122 con l’espressa applicazione dei 
commi 5 e 9 del D.lgs. 163/2006.  

2. L’intervento è finanziato con fondi statali provenienti dal ministero dell’Ambiente ai sensi 
dell’art. 4 comma 176 della L. n° 350/2003 finalizzati all’attività di monitoraggio e studio in 
materia di tutela delle acque ed assegnati annualmente alla Sicilia in ragione di € 136.500 ed 
accantonati sul capitolo 642035 del bilancio della Regione Siciliana. 

 
Art. 3 -  Importo a base di gara e quadro economico. 

1. L’importo dell’appalto per l’affidamento della progettazione esecutiva, per le attività connesse 
ed i lavori è complessivamente pari ad € 318.500,00 di cui € 312.120,00 per lavori, 
progettazione ed attività connesse ed € 6.380,00 per oneri della sicurezza oltre IVA ed oneri di 
legge se dovuti così suddiviso: 

N° Descrizione Importi € 
1 Importi esecuzione lavori, rilievi e gestione assistenza in garanzia 295.020,00 
2  Oneri per l’attuazione dei Piani di Sicurezza 6.380,00 
3 Importo complessivo di lavori, rilievi, gestione assistenza in garanzia e sicurezza (1+2) 301.400,00 

4 
Importo del corrispettivo per progettazione esecutiva e sopralluoghi di cui all’art. 4.1.3 del 
Capitolato Speciale d’Appalto 17.100,00 

5 IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO  318.500,00 
6 IMPORTO A BASE DI GARA (5-2) 312.120,00 

 
2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella del 

comma precedente: 
a) Di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione dei lavori, rilievi e gestione assistenza in garanzia a 

corpo pari ad 295.020,00 (euro duecentonovantacinquemilaventi/00) al netto del ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara; 

b) Di cui al rigo 2 relativo agli oneri per l’attuazione delle misure per la sicurezza e la salute 
nei cantieri stimati in € 6.380,00 (euro seimilatrecentoottanta/00) non soggetti ad alcun 
ribasso di gara, ai sensi dell’articolo 131, comma 3, primo periodo del Codice, e al punto 
4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i.; 

c) Di cui al rigo 4, relativo al corrispettivo per i sopralluoghi e la progettazione esecutiva pari 
ad € 17.100,00 (euro diciassettemilacento/00) al netto del ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara;  
 

Art. 4 – Luogo delle attività, durata e penale – presa visione della documentazione di gara. 

1. I luoghi di esecuzione delle attività sono i siti di n° 18 degli invasi artificiali della Regione 
Siciliana distribuiti su tutto il territorio regionale come elencati e referenziati nell’allegato A 
al Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. Il termine perentorio per la redazione della progettazione esecutiva, completa in ogni sua 
parte, previa esecuzione dei necessari sopralluoghi e unitamente ad eventuali indagini e 
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verifiche supplementari, è di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
ricezione dell’ordine impartito dal Responsabile del Procedimento di dare immediato inizio 
alla redazione del progetto esecutivo. 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per la consegna della progettazione 
esecutiva, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo sarà applicata la penale indicata 
nell’art. 4.1.3 comma 8, del Capitolato Speciale d’Appalto, di seguito anche CSA, del 
Progetto definitivo. Resta ferma, ove ricorra, la “risoluzione del contratto per mancato 
rispetto dei termini” di cui all’art. 4.1.3.2. 

4. Il termine di esecuzione dei lavori è di giorni 120 (centoventi) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori (avvio all’esecuzione del contratto). 

5. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione dei lavori, per ogni giorno 
naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione, verrà applicata la penale giornaliera 
indicata all’art. 7.8 “Inadempienze e penali” del C.S.A.. Resta ferma ove ricorra, la 
“risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini” di cui all’art. 4.1.3.2.  

6. I Concorrenti hanno l’obbligo di effettuare i sopralluoghi e di produrre l’autocertificazione 
dell’avvenuta effettuazione, resa dal legale rappresentante ai sensi degli artt. 75 e 76 del 
D.P.R. 445/2000, nei quattro invasi artificiali: S. Rosalia, Disueri, Castello e S. Giovanni in 
quanto la peculiarità dei siti, le modalità delle installazioni, la tipologia degli apparati da 
istallare e la specificità dei servizi oggetto della procedura di gara, richiedono un’effettiva 
presa visione e una sostanziale conoscenza della tipologia dei luoghi anche in relazione alle 
strumentazioni da istallare e alle relative attività da condurre. Il concorrente nella sopra 
citata autocertificazione (che dovrà allegare alla sua offerta nella busta “A-documenti”) 
dovrà indicare il giorno della visita, la denominazione delle stazioni visitate e la 
documentazione (fotografica e tecnica) contenente le valutazioni in sito alla luce delle 
indicazioni progettuali. Resta impregiudicata la facoltà da parte del Concorrente di esperire 
autonomamente, sulla scorta della documentazione progettuale, sopralluoghi presso tutti o 
parte dei rimanenti 14 siti di progetto.  A tal fine, essendo l’accesso ai siti non libero, è 
necessario che venga data comunicazione al RUP a mezzo fax presso l’Osservatorio delle 
Acque al fax 095 311402, almeno cinque giorni lavorativi rispetto alla data richiesta con 
l’indicazione dei soggetti che lo dovranno esperire e la loro qualifica. Nella richiesta di 
sopralluogo (Allegato 7) si dovrà riportare la clausola di sollevamento, della Stazione 
appaltante, da qualsiasi responsabilità in esito a danni ed infortuni che il personale incaricato 
potrà subire durante i sopralluoghi. I sopralluoghi potranno esperirsi fino al venticinquesimo 
giorno dalla data di pubblicazione del Bando. L’eventuale soggetto/i incaricato/i per esperire 
i sopralluoghi potrà effettuare la detta attività per una sola ditta concorrente. Gli stessi 
soggetti pertanto non saranno autorizzati all’accesso ai siti per più di una ditta concorrente.  

7. La documentazione di gara consistente in: Relazione Tecnica completa di tutte le 
indicazioni progettuali e le schede tecniche per singolo intervento progettuale; Allegato A 
alla relazione tecnica – elenco delle stazioni da implementare; Capitolato Speciale 
d’Appalto; Computo metrico comprensivo di elenco prezzi; Indicazioni e disposizioni 
inerenti la Sicurezza; Schema di contratto; dichiarazione di disponibilità all’esecuzione di 
attività inerenti la trasmissione e la gestione dei dati rilevati dagli idrometri a valle delle 
dighe al CED da parte della ditta che esegue l’avvio funzionale della rete idrometrica 
regionale, è disponibile sul sito internet “profilo di committenza” di cui al precedente 
all’art. 1 
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Art. 5 – Categorie dei lavori e dei servizi 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del DPR 207/2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto 
DPR, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali «OG12, classifica II» - 
“opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale”. 

2. L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in 
appalto. 

3. Non sono previste categorie scorporabili ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 
207 del 2010 e s.m.i. 

4. Classificazione delle prestazioni professionali (articolo 8 D.M. 31 ottobre 2013 n. 143) 

CATEGORIA 
DESTINAZIONE 
FUNZIONALE 

Id. Opere 
Corrispondenza 

classe e categoria 
L. 143/49 

Importo 
corrispettivo per 

progettazione 
(€) 

Importo lavori 
da progettare 

(€) 

Tecnologia della 
informazione e 

della 
comunicazione 

Sistemi e reti di 
telecomunicazione 

T.02 - 17.100,00 301.400,00 

 
 

Art. 6 - Modalità di espletamento della gara e criterio di aggiudicazione 

1. L’affidamento dell’appalto avverrà mediante procedura aperta e con il criterio del prezzo più 
basso, per i contratti da stipulare a corpo ai sensi dell’articolo 82 comma 2 lett b), e della 
L.R.12/2011 e con le procedure previste dall’art 122 comma 5 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. Nella determinazione dell’offerta migliore si terrà conto di quanto disposto nell’art. 
82, comma 3 bis, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

2. Un soggetto abilitato alla verifica dei requisiti - costituito da un presidente monocratico o da 
una commissione appositamente nominata - selezionerà il Concorrente che presenterà 
l’offerta al prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.. Nella 
determinazione dell’offerta migliore si terrà conto di quanto disposto nell’art. 81 comma 3 
del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i..; 

3. L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale, espresso con 4 
(quattro) cifre decimali, sul prezzo complessivo dell’appalto, al netto degli oneri di sicurezza 
con l’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'art. 19, comma 6 bis, della suddetta 
l.r. 12/2011, introdotto dall’art.1 della legge regionale 10 luglio 2015, n.14. Si precisa che 
non si terrà conto delle eventuali cifre decimali oltre la quarta; 

4. L’Amministrazione appaltante si avvale della facoltà di esclusione automatica delle offerte 
anomale, ai sensi del comma 6, dell'art.19 della L.R. n.12/2011, così come è stato sostituito 
dalla citata l.r.14/2015. La facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il 
numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci e quando l'appalto ha natura 
transfrontaliera, in tali casi si applica l’articolo 86, comma 3 del codice dei contratti 
pubblici.  

5. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente.  

6. L’offerta vincolerà il concorrente per 180 dalla scadenza del termine indicato per la 
presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla Stazione appaltante; 

7. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e 
l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto 
d’appalto verrà stipulato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data di in cui 
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l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. Le spese relative alla stipulazione del 
contratto sono a carico dell’aggiudicatario; 

8. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei 
requisiti prescritti.  

9. In caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio con le modalità dettate dalla 
Circolare dell’Assessore ai Lavori Pubblici della Regione Siciliana del 26.11.2009. 

10. Per come previsto dall’art. 19, comma 6 ter, della L.R. 12/2011, sarà sottoposta a verifica di 
congruità l’offerta dell’aggiudicatario la cui percentuale di ribasso sia superiore al 25%, 
Tale verifica - nelle more dell’emanazione del Decreto dell’Assessore Regionale per le 
infrastrutture e la mobilità previsto dal comma 6 quater della stessa L.R. 12/2011, che ne 
individuerà le modalità - sarà effettuata secondo la disciplina recata dagli articoli 87, 88 del 
D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163 e dall’art. 121 del D.P.R. 207/2010, In ogni caso ad analoga 
verifica, con le stesse modalità, saranno sottoposte le offerte che, a norma dell’art.86, co.3, 
del D.Lgs 163/2006, appaiono anormalmente basse 

 
 
Art. 7 - Soggetti ammessi alla procedura di gara 

1. Sono ammessi alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 34, lett. a), b), c), d), e), f), f-bis), del D. 
Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in possesso dei requisiti richiesti al successivo articolo 8. Sono, 
altresì, ammessi a partecipare alla procedura gli operatori economici stabiliti in Stati diversi 
dall’Italia, alle condizioni previste dall’art. 47 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dalle relative 
disposizioni di settore. 

2.    Ai sensi dell’art. 53, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., gli operatori economici devono 
possedere i requisiti prescritti per i progettisti, ovvero avvalersi di un progettista qualificato 
alla progettazione esecutiva indicato in sede di offerta, o associato e scelto tra i soggetti 
indicati dall’art. 90, comma 1 lettere d), e), f), f-bis), g) e h), del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i e 
di seguito riportati: 
˗ liberi professionisti singoli od associati; 
˗ società di professionisti; 
˗ società di ingegneria; 
˗ prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell'allegato II 

A, del Codice degli appalti stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

˗ Raggruppamenti temporanei (R.T.I.), costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e), f), f-  
bis) e h), dell’art. 90, comma 1, del Codice degli appalti, ai quali si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 37 del succitato Codice degli appalti in quanto 
compatibili; 

˗ consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma 
mista, di cui all’art. 36 del Codice degli appalti. 

Qualora l’operatore economico dichiari di indicare o associare per la progettazione esecutiva 
soggetti raggruppati temporaneamente ai sensi del sopra citato art. 90, comma 1 lett. g), tali 
raggruppamenti temporanei sono obbligati a indicare, ai sensi dell’art. 253, comma 5, del 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i., in qualità di coprogettista, almeno un giovane professionista 
laureato iscritto all'albo professionale da meno di cinque anni, ovvero in possesso dei 
corrispondenti requisiti previsti dalla normativa europea. 

3.   E’, altresì, consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 34, 
comma 1 lett. d) ed e), del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., anche se non ancora costituiti. In tal 
caso, l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
Raggruppamenti temporanei o i Consorzi ordinari di Concorrenti, e contenere l’impegno 
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che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza a uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come 
mandatario. 

4.  È ammessa la partecipazione, ai sensi dell’art. 34, comma 1 lettera e-bis, del D. Lgs. 
163/2006 e .m.i. alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete. 

5.   E’ vietata l’Associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto dai commi 18 e 19 
dell’art. 37 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei Raggruppamenti temporanei e dei Consorzi ordinari di Concorrenti 
rispetto a quella risultante dall’impegno assunto in sede di offerta. 

6.    Non è ammessa la partecipazione alla gara di Concorrenti per i quali sussistono: 
a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), 

m), m-bis), m-ter) e m-quater) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
b) l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del 

D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i. oppure, l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei 
propri confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un 
convivente; 

c) sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’art. 67, comma 8, del D. 
Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i.; 

d) l’esistenza di piani individuali di cui all’art. 1-bis, comma 14, della Legge n. 383 del 18 
ottobre 2011, come sostituito dal Decreto Legge n. 210 del 25 settembre 2002, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge n. 266 del 22 novembre 2002 e s.m.i. 

    7.    Ai sensi dell’art. 37, comma 7 primo periodo, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. ai Concorrenti è 
vietato partecipare alla gara in più di un Raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario 
di Concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi 
abbiano partecipato alla gara medesima in Raggruppamento o Consorzio ordinario di 
Concorrenti o aggregazioni di Imprese aderenti al contratto di rete (aggregazioni di Imprese 
di rete). 

8.    Ai sensi dell’art. 36, comma 5 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., i Consorzi stabili sono tenuti ad 
indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia il Consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza del divieto si 
applica l’articolo 353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio 
stabile. 

9.   Non sono ammessi a partecipare, ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 16 ter del 
D.lgs.165/2001 e s.m.i., gli operatori che, nel triennio successivo alla cessazione del 
rapporto con la P.A., hanno concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 
dipendenti di P.A. e comunque hanno conferito incarichi ad ex dipendenti di Pubbliche 
Amministrazioni che, nell’ultimo triennio di attività, hanno esercitato per conto di queste 
ultime, poteri autoritativi o negoziali nei confronti dell’operatore. 

10.  È fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in 
raggruppamento di indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione 
al raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti 
dall’art. 92 del D.P.R. 207/10 e s.m.i., nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto 
dell’appalto nella percentuale corrispondente; il medesimo obbligo si applica agli operatori 
economici che partecipano alla gara in aggregazioni di imprese di rete. 

11. Non è ammessa la partecipazione alla gara di quei Concorrenti che si avvalgono di progettisti 
       indicati o associati per i quali sussistono: 

a) le cause ostative alla partecipazione indicate nel presente articolo; 
b) le cause di esclusione di cui all’art. 90, comma 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e di cui 

all’art. 253 del D.P.R. 207/10 e s.m.i.; 
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c) l’inesistenza dei requisiti di cui agli artt. 254 e 255 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., 
rispettivamente in caso di Società di ingegneria o Società professionali. 

 
 
Art. 8 – Requisiti di partecipazione di carattere generale, professionale e speciale 

1.     A pena di esclusione dalla procedura di gara i Concorrenti dovranno possedere i seguenti  
  requisiti di partecipazione di carattere generale e speciale: 

A. Insussistenza: 
-  delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b) c), d), e), f), g), h), i), 
l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
- delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs n° 159 del  
06.09.2011; 
- delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2011 o che siano 
incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 

B.  iscrizione nel registro delle imprese della competente Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura (o equivalente registro per imprese appartenenti ad altri Paesi 
UE) e per il progettista qualificato l’iscrizione all’Ordine Professionale competente (o al 
corrispondente registro o albo per le società/ i professionisti stabiliti in altro Stato). Per i 
Concorrenti non residenti in Italia, la predetta iscrizione dovrà risultare da apposito 
documento, corredato da traduzione in lingua italiana, che dovrà attestare l’iscrizione 
stessa in analogo registro professionale o commerciale dello Stato di appartenenza, se 
esistente; 

C.   possesso di attestazione di qualificazione rilasciata da società organismo di attestazione 
(SOA) di cui al DPR n. 34/2000 e s.m.i. e successivo D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., regolar- 
mente autorizzata, in corso di validità, che attesti il possesso delle qualificazioni in proget 
tazione ed esecuzione, ovvero in sola esecuzione per le categorie e classifiche adeguate ai 
lavori da appaltare di seguito indicate: 

 
 Declaratoria Categoria Importo  € Classifica % Parte di opera 

1 opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale OG 12 301.400,00 II 100 principale 

 
D.  possesso in capo al soggetto indicato al quale verrà affidata la progettazione esecutiva,               

scelto tra quelli elencati all'art. 90, comma 1 lettere d), e), f), f-bis), g), e h), del Codice 
degli appalti ovvero individuato nell’ambito del proprio staff di progettazione: 

I.  dei requisiti generali di cui agli all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
II. dei requisiti speciali, relativi allo svolgimento della progettazione, di seguito indicati: 

 a)  aver espletato servizi di ingegneria e architettura relativi a lavori di importo   
      complessivo pari ad Euro 301.400,00 ed appartenenti alle seguenti classi e categorie: 
 

 
CATEGORIA DESTINAZIONE FUNZIONALE Id. Opere 

Corrispondenza classe 
e categoria L. 143/49 

1 Tecnologia della informazione 
e della comunicazione 

Sistemi e reti di telecomunicazione T.02 - 

 
III.  Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto indicato a cui verrà affidato                                                

l’incarico di progettazione, lo stesso deve essere sottoscritto da professionisti iscritti                   
negli appositi Albi, previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nonché in possesso                   
dei requisiti professionali di cui all’art. 98 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
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IV.    Già in sede di presentazione dell’offerta dovranno essere nominativamente indicati i 
professionisti incaricati della progettazione, personalmente responsabili, con la     
specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. Dovrà, altresì, essere 
indicato, sempre già in sede di presentazione dell’offerta il nominativo del soggetto 
indicato quale responsabile della progettazione ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 e 
s.m.i.,; 

E. insussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 9, comma 2 lettere a), b) e c),del 
D.Lgs. 231/2001 e s.m.i.; 

F. insussistenza della causa di esclusione di cui all’articolo 53, comma 16 ter del D.Lgs. 
165/2001 e s.m.i. 

G. possesso, alla data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta, dell’Autorizzazione 
ministeriale ai sensi dell’art. 37, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78 
convertito con legge n. 122/2010 e s.m.i. ovvero di copia dell’istanza per ottenere tale 
autorizzazione già inviata prima del predetto termine, qualora il Concorrente abbia sede, 
residenza o domicilio in paesi cosiddetti "black list"; 

 
2. Qualificazione di imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia (non in possesso di 

attestazione SOA) 

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso 
dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal titolo 
III, parte II del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. accertati, ai sensi dell’articolo 47 del Codice e 
dell’art.62 del Regolamento, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti 
nei rispettivi paesi, unitamente ai documenti tradotti in lingua italiana da traduttore, che ne 
attesta la conformità al testo originale in lingua madre e, specificatamente, comprovante il 
possesso dei seguenti requisiti speciali: 

 
• Requisiti economico – finanziari 

I.   almeno una idonee referenze bancarie; 
             II.  volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti  mediante  attività  diretta ed  indiretta 

conseguito nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando  di gara,    non 
inferiore al 100% degli importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie 
dell’appalto da affidare, così come definita dagli articoli 79 e 83 del del D.P.R. 207/ 
2010 e s.m.i.; 

         III.  limitatamente ai soggetti tenuti alla redazione del bilancio in base alle norme del paese 
di appartenenza: patrimonio netto di valore positivo, riferito all'ultimo bilancio 
depositato; 

 
• Requisiti tecnico – organizzativi 

I.  presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art.87 del D.P.R. 207/       
2010 e s.m.i.; 

II. esecuzione di lavori nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di 
gara, appartenenti a ciascuna categoria richiesta, oggetto dell’appalto, di importo non 
inferiore al 90% di quello della classifica richiesta, così come definiti dall’art. 79, comma 
5 lettera b), del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 

           III. esecuzione di un singolo lavoro, nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del 
bando di gara, appartenenti ad ogni singola categoria richiesta, oggetto dell’appalto, di 
importo non inferiore al 40% della qualificazione richiesta, ovvero, in alternativa, di due 
lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 55% della 
qualificazione richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavori, nella stessa singola categoria, 
di importo complessivo non inferiore al 65% dell’importo della qualificazione richiesta; 
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gli importi sono determinati secondo quanto previsto dall’articolo 83 del D.P.R. 207/2010 
e s.m.i.; 

 
         • Adeguata dotazione di attrezzature tecniche 

Il requisito consiste nella dotazione stabile di attrezzature, mezzi d’opera ed 
equipaggiamenti tecnici riguardante esclusivamente il complesso di beni specificamente 
destinati alla esecuzione dei lavori, in proprietà o in locazione finanziaria o in noleggio, 
relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, dei quali sono 
fornite le essenziali indicazioni identificative, ai sensi dell’art. 79, co. 8 del D.P.R. 207/2010 
e s.m.i.; 
 

         • Adeguato organico medio. 
L’adeguato organico medio annuo è dimostrato dal costo complessivo sostenuto per il 
personale dipendente, non inferiore ai valori fissati dall’art. 79, comma 10 del D.P.R. 207/ 
2010 e s.m.i., relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara 

         • Possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art. 63 del D.P.R. 
207/2010 e s.m.i. o altra equivalente conforme alla normativa di settore vigente nel proprio 
Paese di provenienza; 

         • Possesso di attività di progettazione svolta dallo staff tecnico che soddisfi i requisiti tecnico-  
organizzativi di cui al precedente punto II ovvero, in alternativa, indicazione o associazione 
di un progettista qualificato, scelto tra i soggetti di cui all’art. 90, comma 1 lett. d), e), f), 
fbis), g) e h), del Codice degli appalti, a cui sarà affidata la progettazione, presentando 
quanto indicato al punto 1 lett F del presente articolo; 

Restano fermi gli altri requisiti speciali di qualificazione. 
 

 
Art. 9 – Modalità di verifica dei requisiti di part ecipazione. 

1.   La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario avverrà, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice dei Contratti, 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall’ AVCP con delibera 
attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 
del citato art. 6-bis. 

2.    Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, 
registrarsi al sistema AVCPass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi          
ad accesso riservato-AVCPass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il 
“PASSOE”, da indicare all’interno dell’allegato 1 al presente Disciplinare (domanda di 
partecipazione alla gara). 

3.   Inoltre, gli operatori economici, tramite un’area dedicata, inseriscono all’interno del sud- 
detto portale, eventuali documenti relativi alla dimostrazione del possesso dei requisiti di  
capacità economico finanziaria e tecnico professionale  che sono nella loro  esclusiva  
disponibilità e, pertanto, non reperibili presso Enti certificatori. 

4.    Resta fermo l’obbligo per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni richieste 
dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedu-   
ra di  affidamento. 

 
 

Art. 10 - Avvalimento dei requisiti 

     1.    Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato o aggregato ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 
163/2006 e s.m.i. che, per soddisfare i requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico,  
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organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un 
altro soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto, oltre alla documentazione richiesta 
al successivo art. 21, dovrà produrre, a pena di esclusione, l’ulteriore documentazione 
prevista nell’art. 49, comma 2, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e, più precisamente: 

a) dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa 
al possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero copia autentica dell’attestazione di 
qualificazione posseduta dall’impresa ausiliaria; 

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la domanda di 
partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per 
partecipare alla gara, intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la dichiarazione deve 
specificare i requisiti per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa 
ausiliaria; 

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 
attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del 
Codice nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente; 

e)  dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che 
attesta che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’articolo 34, del Codice; 

f)  originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa 
che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico 
ed economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono , 
ai sensi dell’art.49, comma 5 del Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi 
obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente, in ragione 
dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

2.   Le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte, in calce e con firma leggibile e a margine di 
ogni foglio per sigla, dal Legale rappresentante dell’operatore economico o dal Soggetto 
comunque abilitato a impegnare il Concorrente e dovranno essere accompagnate da copia 
del documento d’identità del sottoscrivente, in corso di validità, a pena di esclusione. In caso 
di sottoscrizione a opera di soggetto diverso dal Legale rappresentante, dovrà essere prodotta 
copia della documentazione da cui si evincono i poteri di colui che ha attribuito la delega al 
soggetto sottoscrivente nonché del relativo documento d’identità. 

3.   Non  è consentito un avvalimento  parziale  ai fini della dimostrazione  del  possesso dei 
seguenti requisiti: 

• attestazione SOA. 
4.   Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente.  
 
 
Art. 11 - Disposizioni speciali per le “reti” di Imprese 

1. Nel caso di partecipazione di Concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al    
contratto di “rete”, si prescrive quanto segue: 

• se la “rete” è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009 e s.m.i. la domanda di 
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partecipazione dovrà essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste la funzione 
di organo comune; 

• se la “rete” è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009 e s.m.i. la 
organo comune, nonché da ognuna delle Imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 

• se la “rete” è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la “rete” 
è sprovvista di organo comune, ovvero se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di Mandataria: la domanda di 
partecipazione e l’offerta dovranno essere sottoscritte dal Legale rappresentante 
dell’Impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di Mandataria, ovvero (in caso di 
partecipazione nelle forme del Raggruppamento da costituirsi) da ognuna del le Imprese 
aderenti al contratto di “rete” che partecipano alla gara; 

     2.  Nel caso di partecipazione di Concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al   
contratto di “rete”, dovrà essere prodotto quanto di seguito indicato: 
�     se la “rete” è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività  

                giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009 e s.m.i.: 
- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata      

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale “CAD” con indicazione dell’organo comune che agisce 
in rappresentanza della “rete”; 

- dichiarazione sottoscritta dal Legale rappresentante dell’organo comune che indichi per 
quali Imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (in caso di aggiudicazione i soggetti 
assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati); 

- dichiarazione che indichi la quota di partecipazione all’aggregazione di Imprese che  
partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da 
ciascuna Impresa aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti 
percentuali richiesti dall'art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le 
prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; 

�     se la “rete” è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009 e s.m.i.:  

    - copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante 
il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla Impresa Mandataria, 
con l’indicazione del soggetto designato quale Mandatario e della quota di 
partecipazione all’aggregazione di Imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla 
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico 
Concorrente; 

- si precisa che, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può 
ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

�     se la “rete” è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la “rete” è 
sprovvista di organo comune, ovvero se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti: 
- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla Mandataria, recante l’indicazione del 
soggetto designato quale Mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di Imprese 
che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da 
ciascun operatore economico Concorrente; 
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- ovvero, copia autentica del contratto di rete (redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun Concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

  a) a quale Concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con  
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in       
materia di lavori pubblici con riguardo ai Raggruppamenti temporanei; 
c) la quota di partecipazione all’aggregazione di Imprese che partecipa alla gara,    
corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna Impresa 
aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti 
dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto 
dell’appalto nella percentuale corrispondente; 

       3.  Si precisa che, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non  
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

 
 
Art. 12 - Contribuzione all’Autorità per la Vigilan za sui Contratti Pubblici 

1.  Le offerte dovranno essere corredate, a pena di esclusione, dalla prova dell’avvenuto 
pagamento nella misura di euro 35,00 (Euro trentacinque/00) della contribuzione dovuta 
dall’offerente all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 
(ora Autorità Nazionale Anticorruzione), ai sensi dell’art. 1, comma 67, della L. n. 266 del 23 
dicembre 2005 e s.m.i. e della Deliberazione della predetta Autorità del 5 marzo 2014. 

2.   Il predetto versamento dovrà effettuarsi secondo le seguenti modalità: 
  A.  versamento online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express collegandosi al “Servizio riscossione” dell’Autorità e seguendo le istruzioni a video 
oppure, ove emanato, il manuale del servizio; 

B. in contanti sulla base del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di riscossione” della 
     Autorità, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento          

di bollette e bollettini (il punto di vendita più vicino è individuato attivando la voce 
“contributo AVCP” tra le voci di servizio previste dalla funzione “Cerca il punto vendita più 
vicino a te”) all’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it; 

  C. per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite boni- 
fico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte 
dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice 
identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il 
codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 

3.   Nel caso di raggruppamenti temporanei di Concorrenti, costituiti e costituendi, il versamento 
dovrà essere effettuato dalla sola Impresa indicata quale capogruppo mandataria. 

4.    Sul sito dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori,  Servizi  e Forniture è 
  possibile consultare tutte le istruzioni operative, disponibili al seguente indirizzo: 
  http://www.avcp.it/riscossioni.html 

5.    Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla 
gara) a  controllare,  tramite l’accesso al  SIMOG,  l’avvenuto  pagamento  del  contributo  alla 
Autorità, l’esattezza dell’importo e  la rispondenza  del  CIG  riportato  sulla ricevuta di  versa- 
mento con quello assegnato alla procedura in corso.  
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Art. 13 - Chiarimenti 

1.    E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorrere all’appalto, ottenere chiarimenti in 
ordine alla presente procedura, mediante la proposizione di quesiti da comunicare al Respon-  
sabile del Procedimento anche via fax (091 7079584) entro e non oltre le ore 12.00 (dodici) del 
10° (decimo) giorno antecedente la data di scadenza del termine di ricevimento delle offerte. 
L’Osservatorio delle Acque (Stazione appaltante) si impegna a rispondere ai quesiti pervenuti 
non più tardi del 6° (sesto) giorno antecedente la suddetta data di scadenza del termine per la 
ricezione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al 
termine indicato. 

2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana.      
 
Art. 14 – Modalità di presentazione della documentazione 

1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara: 
A. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n.445/2000 e s.m.i., in carta 

semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro 
oggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); a tale fine le 
stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 
dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

B. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

C. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 
eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

2. Tutta la documentazione da produrre deve essere il lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo 
a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

3. Le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione 
gratuitamente dalla stazione appaltante come allegati al presente disciplinare che il concorrente   
è   tenuto ad adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche; 

4.   Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della   
stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice. Il mancato, 
inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 
dell’art. 46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 

5.    Alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli   comma 5, 
39, comma 2, 45, comma 6, e 47 del Codice. In caso di concorrenti non residenti in Italia, la 
documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana 
o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si 
precisa che in caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la 
versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 
traduzione, inoltre gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti 
all’Unione europea dovranno essere espressi in euro. 

6.  La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 
del D.P.R. n. 445/2000. 
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Art. 15 – Comunicazioni 

1.  Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio 
eletto, all’indirizzo di posta elettronica, al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo 
sia stato espressamente autorizzato dal candidato ai sensi dell’art.79, comma 5-bis, del Codice. 
Le comunicazioni a mezzo fax soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione 
dovrà essere seguita dal documento originale solo nel caso si tratti di documentazione e non di 
semplice comunicazione. A tal fine i concorrenti dovranno indicare sia sul plico esterno, sia 
nella documentazione prodotta per partecipare alla gara un n° di fax attivo, ove potranno essere 
contattati; 

2.  Eventuali modifiche del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o 
problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate all’ufficio diversamente, l’amministrazione declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

3.    In  caso di  raggruppamenti  temporanei,  aggregazioni  di imprese  di rete o  consorzi  ordinari,   
       anche se  non ancora costituiti formalmente,  la comunicazione  recapitata al mandatario   capo- 
       gruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati  o con-  
       sorziati. 
4.    In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa  a 
       tutti gli operatori economici ausiliari. 
 
 
Art. 16 – Modalità di pagamento – Anticipazione del prezzo 

1.   Il pagamento delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’art.53, comma 4, 1° periodo del Codice  
      è previsto “a corpo”; 
2.   Ai sensi dell’art. 26-ter del   Decreto Legge  21 giugno 2013  n. 69, coordinato con la  Legge  di  

conversione 9 agosto 2013 n. 98 e s.m.i., è prevista la corresponsione di un’anticipazione pari  al 
20% (venti per cento) dell’importo contrattuale, secondo quanto disposto in tal senso dall’art. 
7.7.5 del Capitolato Speciale d’Appalto (CSA). Ai pagamenti dell’anticipazione si applica altresì 
l’art. 7.7.7 comma 7 del CSA; 

3.  I pagamenti sono disciplinati dalle disposizioni contenute negli articoli  7.7.5 - 7.7.6 - 7.7.7 e   
7.7.8, del Capitolato Speciale d’Appalto a cui integralmente si rimanda. 

4.  La contabilità  dei  lavori sarà effettuata,  ai sensi della parte II, titolo IX, del Regolamento, sulla   
 base delle lavorazioni completate  e del caso sulla base delle percentuali dei gruppi di 
lavorazioni ritenute omogenee di cui all’articolo 7.7.1 – 7.7.2 – 7.7.3 – 7.7.4, del CSA; agli 
importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori 
eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; le rate di acconto saranno 
pagate con le modalità previste dal CSA;  

5.  Per quanto attiene ai pagamenti, trova  applicazione l’art. 3 della legge 13 agosto 2010,  n.136 e 
     s.m.i. in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
 
Art. 17 – Subappalto 

1.   Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. 
2.   Non è consentito affidare  subappalti a  soggetti che in  qualunque forma abbiano partecipato al 
      presente appalto; 
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3. Il Concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere  in  cottimo in  conformità a  quanto  previsto dall’art. 118 del   D. Lgs. 

     163/2006 e s.m.i. e dall’art. 170 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; in mancanza di tali indicazioni il   
successivo subappalto è vietato; 

3.  La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualifi-   
cazione obbligatoria come fissate dal D.M. 24 aprile 2014 Infrastrutture e Trasporti, non 
possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla procedura di gara. 

5.  Per l’attività di progettazione  si applicano i limiti previsti all’art.91,  comma 3,  del D. Lgs. 163/ 
  2006 e s.m.i.; 

6.  Il subappalto non comporta alcuna modificazione degli obblighi ed oneri dell’aggiudicatario, che 
rimane unico e solo responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione di 
quanto eventualmente subappalto. 

7.  L’aggiudicatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall’aggiudicatario, con ribasso non superiore al 20%, ribasso che non si applica agli 
oneri della sicurezza relativi alle prestazioni affidate che dovranno corrispondersi per intero 
(senza alcun ribasso), La Stazione Appaltante, sentito il direttore dei Lavori, provvede alla 
verifica della effettiva applicazione della presente disposizione, altresì l’affidatario e 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente, il tutto come previsto dal comma 4 
dell’art. 118 del “Codice dei contratti”; 

8. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

9. Fatto salvo quanto previsto nell’articolo 7.15.2 del Capitolato Speciale d’Appalto, la stazione  
appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i pagamenti 
verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti 
giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 
Qualora l’aggiudicatario non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore entro il predetto 
termine, la Stazione Appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore dell’aggiudicatario 
stesso. 

 
 
Art. 18 –Garanzia provvisoria 

1. 1.L’offerta dei concorrenti, pena l’esclusione dalla procedura, deve essere corredata da 
una garanzia, resa sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, così 
come previsto dall’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

2. La garanzia provvisoria resta stabilita nella misura pari ad almeno il 2% (due percento)  
dell’importo pari ad € 6.370,00 (euro seimilatrecentosettanta/00)  complessivo dell’appalto 
posto a base di gara. Qualora il concorrente sia in possesso della certificazione del sistema di 
qualità aziendale UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, per 
effetto della disposizione prevista dall’articolo 40, comma 7, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
la garanzia provvisoria resta stabilita in misura pari all’1% (un percento) dell’importo 
complessivo dell’appalto posto a base di gara. 

3. La cauzione provvisoria deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del 
concorrente ed è costituita in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso 
una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a 
favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

4. La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata da 
intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
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revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 
161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, 58, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione delle offerte. 

5. In caso di prestazione della garanzia provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, 
pena l’esclusione dalla procedura, dovrà essere presentato, per atto autonomo, l’impegno di 
un fideiussore verso il concorrente, a rilasciare, qualora risultasse aggiudicatario, la cauzione 
definitiva per l’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., 
valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 
12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, senza 
indicare nessun importo, pena l’esclusione dalla procedura. 

6. In caso di prestazione della garanzia provvisoria mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa queste dovranno: 
a. essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 

Marzo 2004, n. 123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 
Maggio 2004, opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di rinuncia 
all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2 del codice civile; 

b. essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto 
garantito e riportare quale beneficiario la Stazione appaltante Dipartimento regionale 
dell’Acqua e dei Rifiuti - Servizio Osservatorio delle Acque; 

c. avere validità per almeno 180 gg dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
d. essere corredata, dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione 

appaltante, la garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua 
scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

e. qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete, 
consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, essere tassativamente intestate a tutte 
le imprese che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il 
consorzio o il GEIE, nonché deve essere emessa da soggetto diverso dall’offerente; 

f. prevedere espressamente: 
� la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con 
il debitore; 

� la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
� la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 
� a pena di esclusione la dichiarazione contenente l’impegno incondizionato del 

fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza assicurativa fideiussoria, 
relativa alla cauzione definitiva di cui al D.Lgs 163/2006 e s.m.i agli artt.: 75, 
comma 8 e 113 commi 1 e 2, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, senza 
indicare nessun importo, pena l’esclusione dalla procedura.  

7. Ai sensi  dell’art. 38 bis del  D.lgs 163/2006  e  s.m.i . la garanzia  provvisoria dovrà  coprire 
altresì le eventuali sanzioni irrogate dalla Stazione Appaltante nei casi previsti al successivo 
art. 21 commi 4 e 5. 

8. Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. la garanzia provvisoria 
verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, 
mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’articolo 75, comma 9, del del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
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N.B. Tutte le fideiussioni devono essere accompagnate da autenticazione, nei modi prescritti dalle 
norme vigenti in materia, della firma del sottoscrittore dalla quale risulti l’identità, la qualifica e il 
titolo in base al quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato. 
 
Art. 19 – Cauzione definitiva e garanzie contrattuali richieste 

1 All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 
a. la cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo netto dell’aggiudicazione, oneri di 

sicurezza inclusi (misura ulteriormente incrementabile ove ricorrano le condizioni) nei modi 
e secondo le previsioni dall’articolo 113 del del D. Lgs. 163/2006 e   s.m.i., dall’articolo 123 
del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., applicando altresì, ove ricorra, il D.P. Regione Siciliana n° 
13/2012. Anche per la cauzione definitiva si applicano le disposizioni previste all’art. 75, 
comma 7 del “Codice dei Contratti”; 

b.  polizza di responsabilità civile e professionale del progettista, ai sensi dell’art. 111 del Lgs. 
163/2006 e s.m.i. e dell’art. 269 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. di cui all’articolo 7.6 
(assicurazione della progettazione esecutiva) commi 23, 24, 25 e 26 del CSA per un 
massimale assicurato non inferiore a euro 600.000,00 (seicentomila/00); 

c. la polizza assicurativa di cui all’articolo 129, comma 1, del del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 
di cui all’articolo 125, comma 1 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., per una somma assicurata: 
� per i danni di esecuzione: importo non inferiore all’importo del contratto come 
specificato nell’articolo 7.6 (obblighi assicurativi a carico dell’impresa), comma 19, del 
CSA; 
� per la responsabilità civile verso terzi: euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) come 
specificato nell’articolo 7.6 (obblighi assicurativi a carico dell’impresa), comma 20, del 
CSA. 

2 Ai fini di maggiore chiarezza circa la garanzia fideiussoria definitiva di cui al precedente punto 
1. si esplicita quanto segue: 
- la garanzia fideiussoria definitiva ha un ammontare non inferiore al 10% dell’importo del 
contratto, incrementabile in funzione dell’offerta, ex art. 113 del “Codice dei contratti”. Ovvero 
in caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso 
sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20 per cento. Si applica comunque l'articolo 75, comma 7 del Codice dei Contratti. 
La fideiussione deve essere conforme allo schema 1.2 approvato con D.M. n. 123 del 
12.03.2004 e inoltre, solo nel caso che il ribasso offerto sia superiore al 20%, si applica l’art. 11, 
comma 3, lettera a), del D.P. Regione Sicilia n° 13/2012. Ove si stabilisce che la garanzia per la 
parte che eccede tale percentuale deve essere fornita, per almeno la metà del suo ammontare,  in 
contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 
favore dell’amministrazione aggiudicatrice, ovvero mediante fideiussione bancaria; 
La cauzione definitiva deve permanere fino alla data del certificato di collaudo definitivo dei 
lavori; 
La cauzione verrà utilizzata per un importo pari al 10% in caso di risoluzione automatica del 
contratto d’appalto a seguito del mancato rispetto da parte dell’aggiudicataria delle condizioni e 
clausole dello stipulato protocollo di legalità. 

 
N.B. Tutte le fideiussioni devono essere accompagnate da autenticazione, nei modi prescritti dalle 
norme vigenti in materia, della firma del sottoscrittore dalla quale risulti l’identità, la qualifica e il 
titolo in base al quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato. 
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Art. 20 - Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

1. Il plico di offerta dovrà pervenire alla Stazione appaltante (Osservatorio delle Acque) entro 
e non oltre il termine perentorio, fissato alle ore 12,00 del giorno 25/09/2015, e potrà 
essere consegnato, entro e non oltre il termine predetto, mediante raccomandata A/R, 
agenzia di recapito autorizzata o a mano. In caso di consegna a mano questa dovrà avvenire 
entro il giorno precedente alla data fissata per la scadenza, nel caso verrà rilasciata apposita 
ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di consegna. La consegna potrà avvenire 
nelle giornate non festive di lunedì, martedì giovedì e venerdì dalle ore 09:00 (nove) alle ore 
13:00 (tredici) e il mercoledì dalle ore 09:00 (nove) alle ore 13:00 (tredici) e dalle ore 15:00 
(quindici) alle ore 17:00 (diciassette). All’arrivo dei Plichi di offerta presso l’Osservatorio 
delle Acque verrà apposto sugli stessi un timbro recante il protocollo d’ingresso e l’orario di 
arrivo. 

2. Non saranno ammesse alla procedura offerte pervenute oltre il termine sopra indicato. Il 
recapito dei plichi di offerta, indipendentemente dalla modalità utilizzata, sarà a esclusivo 
rischio del mittente, il quale non potrà sollevare eccezione alcuna ove, per qualsiasi motivo, 
gli stessi non dovessero pervenire in tempo utile. I Plichi pervenuti oltre il predetto termine 
risulteranno irricevibili. Non saranno ammesse offerte alternative o condizionate. 

3. Il plico principale di offerta dovrà essere – a pena di esclusione – chiuso, non trasparente, 
sigillato con ceralacca o equivalente sistema, controfirmato sui lembi di chiusura e recante 
all’esterno la dicitura: “Procedura di gara aperta relativo al “Progetto definitivo 
per l’ampliamento ed il potenziamento della rete idrometrica regionale in 
telemisura a valle degli invasi artificiali del Distretto Idrografico Sicilia” 
CIG: 6360454CAC 

4. Sul plico principale di offerta dovrà essere riportato, sempre a pena di esclusione, oltre al 
nominativo del Concorrente con il proprio indirizzo, recapito telefonico, fax e posta 
elettronica certificata, per le comunicazioni, anche l’indicazione del destinatario con 
l’indirizzo di quest’ultimo e dovrà, altresì, essere riportata la scritta “NON APRIRE” . 

5. Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti 
temporanei di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto 
di rete , GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi ed i codici fiscali dei 
singoli partecipanti, sia se questi sono già costituiti sia se sono da costituirsi. 

6. All’interno del plico principale di offerta, – a pena di esclusione –, dovranno essere inserite 
le sottoindicate Buste a loro volta chiuse, sigillate con ceralacca o sistema equivalente e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti le seguenti diciture: 
“Busta A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”; 
“Busta B – OFFERTA ECONOMICA”. 

7.  Sulle suddette Buste dovrà, altresì, essere indicata la ragione sociale del Concorrente; 
8.  La mancanza di una delle due Buste o l'inserimento anche casuale dell'una nell'altra, 

determina l'esclusione dalla gara.  
9. Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 

all’importo base di gara. 
 
 
Art. 21 – Contenuto della “Busta A – Documentazione amministrativa” 

1. La “Busta A - Documentazione Amministrativa” dovrà contenere i documenti e le dichiarazioni 
di seguito indicati: 
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       A. a pena di esclusione, domanda di partecipazione – preferibilmente conforme all’Allegato 
“1” al presente Disciplinare di Gara – sottoscritta dal Legale Rappresentante del 
Concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; 
la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del Legale Rappresentante e in 
tal caso va allegata, a pena di esclusione, anche la relativa procura in originale o copia 
conforme; 

 
 B.  a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva di atto notorio - preferibilmente conforme 

allo schema di cui all’Allegato “2.a” al presente Disciplinare di Gara - con la quale il 
Legale Rappresentante del Concorrente o suo procuratore (nel qual caso va trasmessa la 
relativa procura in originale o copia conforme) attesta, a pena di esclusione, 
specificatamente: 

       I.  che nei propri confronti, nonché nei confronti della Società/Impresa rappresentata, non 
ricorre alcune delle clausole di esclusione dalla gara di cui all’art. 38 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i. e/o delle sanzioni interdittive previste all’art. 9, comma 2 lettere a), b) e 
c), del D. Lgs. 231/2001 e s.m.i.; 

           II.  che la partecipazione della Società/Impresa alla gara non comporta violazione del divieto 
di cui agli artt. 36, comma 5, 37, comma 7 e 49, comma 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

         III.  di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del c.c. con nessun 
partecipante alla medesima procedura di gara e di aver formulato l’offerta 
autonomamente, ovvero dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione 
alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al Concorrente medesimo in 
una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di aver formulato l’offerta 
autonomamente ovvero dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla 
medesima procedura di soggetti che si trovano rispetto al Concorrente medesimo in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. e di aver formulato autonomamente 
l’offerta; 

                 In ogni caso, qualora l’impresa partecipante si trovi in situazione di controllo diretto, 
come controllante o come controllato, rispetto ad altre imprese, ai sensi dell’art. 2359 
C.C., anche se non partecipanti alla gara provvede a riportare l’elenco indicando la 
denominazione, la ragione sociale e la sede. (dichiarazione coordinata con la lettera m-
quater dell’art. 38 del codice dei Contratti, come introdotta dall’art. 3, comma 1, della 
Legge 166/2009, e con il 1° capoverso della dichiarazione in forma solenne resa ai sensi 
dell’Accordo quadro “Carlo Alberto Dalla Chiesa”) 

IV.  la non applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 
del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i. oppure, la non estensione, negli ultimi cinque 
anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di 
un convivente; 

V.   la non sussistenza di sentenze, ancorché non definitive, confermate in appello, relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto, ai sensi dell’art. 67, comma 8, 
del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i.; 

• Per le finalità di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i. va 
allegata, per ciascuno dei soggetti interessati, la relativa dichiarazione 
possibilmente secondo lo schema di cui all’Allegato “3.c”  

VI.  l’inesistenza di piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della Legge 
n. 383 del 18 ottobre 2011, come sostituito dal Decreto Legge n. 210 del 25 settembre 
2002, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 266 del 22 novembre 2002 e s.m.i.; 

VII. l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 9, comma 2 lettere a), b) e c), del 
D. Lgs. 231/2001 e s.m.i.; 
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VIII. (nel caso in cui il Concorrente sia un Consorzio di cui all’art. 34, comma 1 lett. b) e c) 
del D. Lgs. 163/2006) per conto di quale/i consorziata/e concorre e che, relativamente ad 
esse, non ricorrono divieti di partecipazione alla gara in qualsiasi forma; 

IX. (qualora il Concorrente abbia sede, residenza o domicilio in paesi cosiddetti “black list”) 
il possesso, alla data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta, 
dell’autorizzazione ministeriale ai sensi dell’art. 37, comma 1, del Decreto Legge 31 
maggio 2010, convertito con Legge n. 122/2010 e s.m.i., ovvero di aver presentato 
istanza per ottenere tale autorizzazione già prima del predetto termine; 

 
C.   a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva di atto notorio - preferibilmente conforme 

allo schema di cui all’Allegato “2.b” al presente Disciplinare di Gara - da produrre, sempre 
a pena di esclusione, a ciascuno dei Soggetti di cui all’art. 38, comma 1 lett. b) e c) del D. 
Lgs. 163/2006 e s.m.i. – che non abbia già reso la dichiarazione di cui al precedente punto B 
– dalla quale risulti l’assenza a proprio carico delle cause di esclusione o di mancato 
affidamento previste dal medesimo art. 38, comma 1, lett. b), c) e m-ter) del Codice degli 
appalti. L’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) e m-ter) del 
Codice degli appalti dovrà essere dichiarata anche dai procuratori generali e speciali, 
institori, che, per la natura e l’ampiezza dei poteri loro conferiti, siano assimilabili ai 
soggetti di cui allo stesso art. 38, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.. La 
suddetta dichiarazione dovrà essere resa personalmente, a pena di esclusione, da ciascuno 
dei seguenti soggetti: 
� dal titolare dell’Impresa e dal Direttore tecnico, in caso d’Impresa individuale; 
� da ciascun Socio e dal Direttore tecnico, in caso di Società in nome collettivo; 
� da ciascun Socio accomandatario e dal Direttore tecnico, in caso di Società in 

accomandita semplice; 
� da ciascun Amministratore munito del potere di rappresentanza o dal Direttore 

tecnico o se   Socio unico persona fisica ovvero il Socio di maggioranza in caso di 
Società con meno di 4 (quattro) Soci, se si tratta di altro tipo di Società (o 
Consorzio); 
  

               Con specifico riferimento alla insussistenza di cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 
1 lettera c), del D Lgs. 163/2006 e s.m.i., si ricorda, altresì, che la dichiarazione va resa 
anche per i soggetti ivi indicati cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora non vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
dalla condotta penalmente sanzionata. I suddetti Soggetti cessati, ai sensi dell’art. 38, 
comma 2, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., dovranno dichiarare anche le eventuali condanne 
per le quali abbiano beneficiato della non menzione, restando in ogni caso salva 
l’applicazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445, comma 2, c.p.p. 

       Il possesso dei requisiti di cui all’art. 38, comma 1 lett. b), c) e m-ter), del D. Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. può anche essere attestato da un solo legale rappresentante della società 
concorrente, purché la dichiarazione sia espressamente e nominativamente riferita a 
ciascuno dei soggetti indicati dal citato art. 38, comma 1 lett. b) e c), del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.; 

 
D.   a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva di atto notorio - preferibilmente conforme 

allo schema di cui all’Allegato 3 al presente Disciplinare di Gara - con la quale il Legale 
Rappresentante del Concorrente o suo procuratore (nel qual caso va trasmessa la relativa 
procura in originale o copia conforme) attesta specificatamente: 
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I.    il domicilio eletto per le comunicazioni nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata 
ed il numero di fax, autorizzando la Stazione appaltante (Osservatorio delle Acque) 
all’utilizzo di quest’ultimo mezzo per l’invio delle comunicazioni; 

II.   di essere in possesso di attestazione SOA di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. e 
successivo D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., rilasciata da società organismo regolarmente 
autorizzata, ed in corso di validità, per le qualificazioni in progettazione ed esecuzione, 
ovvero per la sola esecuzione, per le categorie e classifiche adeguate ai lavori da 
appaltare, come indicato al comma 1 dell’art. 8 del presente Disciplinare di gara. In caso 
di Concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi o da aggregazioni di 
Imprese di “rete”, la dichiarazione o la produzione dell’attestazione dovrà essere 
eseguita da ciascuno degli operatori economici costituenti il Concorrente. Gli operatori 
economici stabiliti in altri Stati, diversi dall’Italia, aderenti all’Unione Europea, 
dovranno dichiarare di essere in possesso dei requisiti ai sensi dell’art. 62 del D.P.R. n. 
207/2010 e s.m.i. e dell’art. 47 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

III.  le prestazioni che, ai sensi dell'articolo 118 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il 
Concorrente intende eventualmente subappaltare; 

IV.  che l’impresa è iscritta regolarmente nel Registro unico delle imprese tenuto dalla 
competente Camera di Commercio (o equivalente registro per imprese appartenenti ad 
altri Paesi UE), con le seguenti indicazioni: natura giuridica; denominazione; sede 
legale; data inizio attività; dati anagrafici e residenza del titolare, o, in caso di società in 
nome collettivo o in accomandita semplice di tutti i soci o dei soci accomandatari, o, in 
caso di società d’altro tipo, di tutti gli amministratori muniti del potere di 
rappresentanza e del socio unico persona fisica ovvero del socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci e, in tutti i casi, dati anagrafici e di residenza del/i 
direttore/i tecnico/i e dei procuratori generali e speciali, institori, che, per la natura e 
l’ampiezza dei poteri loro conferiti, siano assimilabili ai soggetti anzidetti; codice 
fiscale e partita IVA; indicazione del numero di posizione INPS, INAIL e, se prevista, 
di Cassa edile, con relativa sede e indirizzo; contratto collettivo nazionale applicato ai 
lavoratori dipendenti; sede dell’Agenzia delle entrate competente per le verifiche fiscali; 
sede della Cancelleria fallimentare competente per le verifiche di cui all’art. 38, comma 
1, lett. a). 

V.   di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nel Bando di gara, nel presente Disciplinare, nello Schema di contratto, nel Capitolato 
Speciale d’Appalto, nell’ulteriore documentazione tecnica e nei documenti ad essi 
allegati e/o in essi richiamati; 

VI.  di aver preso conoscenza dei luoghi e di aver tenuto conto nella formulazione 
dell'offerta delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri connessi all'appalto, compresi 
quelli che derivano dal dover eventualmente eseguire le prestazioni in ambienti soggetti 
a particolari misure di sicurezza, quelli relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguite le prestazioni; 

VII.   di avere effettuato uno studio approfondito di tutta la documentazione tecnica inerente 
al presente appalto e di avere preso conoscenza della natura dello stesso e di tutte le 
circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possano 
avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della 
propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l'offerta economica presentata, 
fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 del Codice degli appalti; 

VIII. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
aumenti di prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione dei lavori, rinunciando 
fin d'ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
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IX.    di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 
d'opera da impiegare nell'appalto, in relazione ai tempi ed alle modalità previste per 
l'esecuzione delle prestazioni; 

X.     di rispettare, presso la propria azienda, gli obblighi di cui alla normativa vigente in 
materia di sicurezza; 

XI.    di essere consapevole della vincolatività sul piano negoziale di quanto proposto nella 
propria offerta economica che, in caso di aggiudicazione e di successiva stipula del 
contratto d’appalto, formerà parte integrante di quest’ultimo; 

XII.  di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, oltre a subire le conseguenze penali del caso, l’impresa verrà esclusa 
dalla presente procedura di gara per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, 
decadrà dalla aggiudicazione medesima, la quale verrà annullata e/o revocata e la 
Stazione Appaltante (Osservatorio delle Acque) avrà la facoltà di escutere la cauzione 
provvisoria; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 
fosse accertata dopo la stipula del contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla 
Stazione appaltante ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ.; 

XIII. che, al momento della presentazione dell’offerta economica, fornirà le informazioni che 
costituiscano, ai sensi dell’art. 13, comma 5 lett. a), del Codice degli Appalti, secondo 
motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali, con 
l’avviso che in difetto la Stazione appaltante (Osservatorio delle Acque) riterrà 
insussistente ogni controinteresse alla riservatezza delle suddette informazioni e 
procederà sull’ eventuale istanza di accesso agli atti dei concorrenti, senza la notifica di 
cui all’art. 3 del D.P.R. 12 aprile 2006 n. 184 e s.m.i.; 

XIV. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa; 

XV.  di impegnarsi a rinnovare, su richiesta della Stazione Appaltante, la propria offerta per 
ulteriori 180 giorni dal termine di ricevimento delle offerte, qualora nel corso della 
procedura non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

XVI. di aver preso conoscenza di tutto quanto riportato nel Protocollo di Legalità “Carlo 
Alberto Dalla Chiesa” in materia di appalti pubblici, e della  Circolare n° 593 del 31 
gennaio 2006 dell’Assessore regionale per i Lavori Pubblici, di conoscerne 
integralmente il contenuto, accettarne espressamente, singolarmente e per iscritto tutte 
le clausole ivi contenute e di considerare, altresì, le predette prescrizioni come 
inderogabili; nonché di impegnarsi a sottoscrivere le clausole nel medesimo contenuto 
al momento della stipula del contratto. Nel caso di raggruppamenti temporanei, tale 
dichiarazione dovrà essere rilasciata da tutti i componenti del raggruppamento. Il 
Concorrente dovrà impegnarsi al rispetto di quanto prescritto dal Protocollo di Legalità, 
nonché a vigilare sul rispetto del medesimo da parte dei propri subfornitori e/o 
subappaltatori. Il Concorrente dovrà redigere la dichiarazione di cui al presente 
capoverso secondo le modalità esplicate nell’Allegato “3.a” al presente Disciplinare; 

XVII. di rispettare le prescrizioni di conformità agli standard sociali minimi in materia di 
diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura dei servizi oggetto del 
presente affidamento. Il Concorrente dovrà redigere la dichiarazione di cui al presente 
capoverso secondo le modalità esplicate nell’Allegato “3.b” al presente Disciplinare; 

 
E.    a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva di atto notorio - preferibilmente conforme allo 

Schema di Dichiarazione di cui all’Allegato “4” o “4 bis” al presente Disciplinare di Gara - 
con la quale il Legale Rappresentante del Concorrente o suo procuratore (nel qual caso va 
trasmessa la relativa procura in originale o copia conforme) indica i nominativi dei 
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professionisti componenti lo staff di progettazione, interno al Concorrente (Allegato “4”), 
ovvero del soggetto esterno (Allegato “4 bis”) ai quali verrà affidata la progettazione 
esecutiva; in caso di Concorrenti costituiti da RTI, Consorzio ordinario, aggregazione di 
imprese o GEIE già costituiti la dichiarazione dovrà, a pena di esclusione, essere sottoscritta 
dal legale rappresentante dell’impresa mandataria/capogruppo; in caso di RTI, Consorzio 
ordinario, aggregazione di imprese o GEIE, non ancora costituiti, la sottoscrizione dovrà 
essere apposta, a pena di esclusione, dai legali rappresentanti di tutte le imprese riunende, 
consorziande e associande; 

 
F.  a pena di esclusione, dichiarazione del/i progettista/i incaricato/i della progettazione esecutiva 

– rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. secondo lo Schema di cui: 
I.  all’Allegato “5” nel caso di progettista/i dipendente/i del Concorrente, attestante il 

possesso dei requisiti speciali, relativi allo svolgimento della progettazione, di cui 
all’articolo 8, lettera D, punto II del presente Disciplinare di gara; 

II. all’ Allegato “5 bis” (in caso di professionista singolo o associato ovvero di 
Raggruppamento tra professionisti), ovvero all’Allegato “5 ter” (in caso di soggetti di 
cui all’art. 90, comma 1 lettere e), f), f-bis), g) e h), del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.), 
attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 
all’art. 90, comma 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché di quelli speciali relativi allo 
svolgimento della progettazione previsti all’articolo 8 del presente Disciplinare di gara; 

 
G.  a pena di esclusione, documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione 

provvisoria o fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa relativa alla garanzia 
provvisoria, come definita dall’art. 75 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., nella misura definita dal 
precedente art. 18. 

 H.  dichiarazione di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista 
delle categoria di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori” non ha valore 
negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, convenuto a corpo e, pertanto, 
fisso ed invariabile ai sensi dell’articolo 53 del Codice e che quindi, resta a carico 
dell’impresa stessa l’obbligo di computare, in sede di predisposizione della propria offerta, 
l’intera opera, facendo riferimento agli elaborati grafici, al capitolato speciale d’appalto 
nonché a tutti gli altri documenti costituenti l’appalto e di cui è previsto facciano parte 
integrante del contratto;  

 
I.   nel caso di Raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario o GEIE già costituito: a pena 

di esclusione mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla Mandataria 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero atto costitutivo in copia autentica del 
Consorzio o GEIE da cui risulti, a pena di esclusione, l’indicazione delle quote dei lavori e 
dei servizi che saranno eseguiti dalle singole imprese raggruppate, consorziate o riunite. I 
predetti atti potranno essere prodotti anche in copia conforme ai sensi del D.P.R. n. 445/2000  

 
J.   nel caso di Raggruppamento o Consorzio o GEIE non ancora costituito: a pena di esclusione 

atto contenente l'impegno - sottoscritto congiuntamente dai legali rappresentanti (o da persone 
munite di specifici poteri, comprovati mediante produzione di copia autentica dell’atto di 
procura) di tutti gli operatori raggruppandi, riunendi o consorziandi - che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli operatori che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato e 
qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei 
Mandanti con l’indicazione, a pena di esclusione, delle quote dei lavori e dei servizi che 
saranno eseguite dai soggetti raggruppandi, riunendi o consorziandi; 
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K.   nel caso di Consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006: 
atto costitutivo in copia autentica del consorzio ovvero certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. 

  
L.   a pena di esclusione, attestazione di pagamento in originale, ovvero in copia autentica, di 

euro 35,00 (Euro trentacinque/00) a favore dell’Autorità, della contribuzione dovuta dal 
Concorrente all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 
(ora Autorità Nazionale Anticorruzione) di cui al precedente articolo 12 del presente 
disciplinare di gara; 

 
M.  modello di richiesta dati cui all’Allegato “6” al presente Disciplinare, da compilare da parte di 

ciascuno dei Soggetti che costituiscono il Concorrente, al fine di poter acquisire il DURC ai 
sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 

 
N.   eventuale dichiarazione, resa nella forma di cui al DPR 445/2000 e s.m.i., di essere una micro, 

piccola o media impresa, così come definita dall’art. 5, co. 1, lett. a) della L. 180/2011 e 
dall’art. 2 dell’allegato alla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 
6/5/20031 (*) 

 
(*)   La categoria delle microimprese delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che 

occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR oppure il cui totale di 
bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa 
un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non 
superiori a 10 milioni di EUR. 

         Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un 
fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 

 
P.   a pena di esclusione attestazione di avvenuto sopralluogo presso le aree interessate dalle 

attività oggetto di affidamento rilasciata da personale della Stazione appaltante (Osservatorio 
delle Acque) secondo quanto previsto al precedente art. 4, comma 6 . (Allegato “7” ). 

 
N.B.  al riguardo del punto P si rappresenta che la mancata allegazione dell’attestazione di 
avvenuto sopralluogo non costituisce causa di esclusione dalla gara qualora il sopralluogo 
assistito e la presa visione siano stati comunque accertati per iscritto e tale condizione risulti 
agli atti dell’Osservatorio delle Acque. 

 
2.    Si ribadisce che la domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e 

s.m.i. devono essere redatte preferibilmente in conformità ai modelli allegati al presente 
Disciplinare, sottoscritte da soggetto giuridicamente abilitato a impegnare il Concorrente, 
nonché riportare il timbro dell’impresa ed essere accompagnate, a pena di esclusione, da 
fotocopia di un documento d’identità del soggetto sottoscrittore, in corso di validità. In caso di 
sottoscrizione da parte di soggetto diverso dal Legale rappresentante, dovrà essere prodotta 
anche copia autentica d’idonea documentazione inerente ai poteri a esso attribuiti da parte del 
Delegante, nonché dei relativi documenti d’identità in corso di validità. 

 
3.  A pena di esclusione, i documenti contenuti nella Busta “A – Documentazione 

Amministrativa” non dovranno contenere alcun riferimento a valori economici offerti. 
 
4.   Si precisa che ai sensi degli articoli 38, co. 2 bis e 46, co. 1 ter del Codice dei Contratti, 

introdotti dal D.L. 90/2014 (convertito con L. n. 114/2014), la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni anche di soggetti terzi, che devono essere 
prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara, obbliga il 
concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione Appaltante 
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(Osservatorio delle Acque)., di una sanzione pecuniaria pari all’ 1 per mille del valore del 
appalto di cui al presente disciplinare. Il versamento della sanzione è garantito dalla garanzia 
provvisoria di cui all’art. 18 del presente disciplinare. In tal caso, la stazione appaltante 
assegna al concorrente un termine non superiore a dieci giorni perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto ed i soggetti che le devono 
rendere. In caso di inutile decorso del termine assegnato il concorrente è escluso dalla gara. 

 
4. Ai fini dell’applicazione di quanto rappresentato al precedente punto 4. sono individuate come 

irregolarità essenziali quelle inerenti alle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di 
notorietà relative al possesso in capo ai concorrenti dei requisiti generali e speciali previsti per 
la partecipazione alla presente procedura di affidamento. 

5. Ai fini dell’espresso consenso al trattamento dei dati personali allegare la dichiarazione secondo 
lo schema dell’Allegato “9”  
 

INDICAZIONI  
L’ordine di allegazione dei documenti e di tutte le dichiarazioni e certificazioni previsti dalla lettera 
(A) alla lettera (P), del presente art. 21, deve specularmente seguire quello del presente disciplinare. 
Lo stesso ordine deve essere seguito con le numerazioni comprese sotto ogni lettera. Qualora non si 
abbia l’obbligo di rendere una dichiarazione o produrre un documento previsto per casi specifici, 
l’ordine numerico progressivo non va alterato ed accanto alla lettera o al numero distintivo deve 
annotarsi: “omissis –indicazione non dovuta”. 
Le dichiarazioni di responsabilità o sostitutive di atto notorio riguardanti il possesso di requisiti non 
altrimenti certificati, status personali e conformità agli atti posseduti in originali possono essere 
anch’esse accorpate in un unico allegato producendo soltanto una volta la fotocopia di un 
documento di identificazione. A tal fine potrà essere utilizzato il modello allegato “10” 
 
 
Art. 22 - Contenuto della “Busta B - Offerta economica” 

1.   Nella “Busta B - Offerta economica” dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, i 
documenti precisati nei successivi punti: 

 
   A. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, 

contenente l’indicazione del ribasso percentuale (espresso con quattro cifre decimali), 
espresso in cifre ed in lettere, che il concorrente offre per la progettazione esecutiva e i 
sopralluoghi e per l’esecuzione dei lavori, i rilievi e la gestione assistenza in garanzia – per 
cui il prezzo così determinato risulti inferiore al prezzo posto a base di gara di  
€ 312.120,00 espresso in cifre ed in lettere (in tal senso è stato predisposto il modulo di 
offerta economica, allegato al presente disciplinare, Allegato 8. 

          
         Nella medesima dichiarazione il Concorrente dovrà altresì indicare a pena di esclusione, ai 

sensi dell’art. 87, comma 4 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i costi della sicurezza  
aziendale che prevede di sostenere i quali sono ricompresi nel prezzo offerto dal 
Concorrente. 

              Il concorrente dovrà inoltre dichiarare, a pena di esclusione, che la sua offerta è stata 
formulata nel rispetto di quanto previsto dall’art. 82, comma 3 bis del d.lgs. 163/2006. Si 
rappresenta che l’importo degli oneri per la sicurezza aziendale, da dichiarare 
obbligatoriamente ai sensi del suddetto art. 87, comma 4 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
sarà oggetto di verifica in sede di eventuale giudizio di congruità dell’offerta. In tale sede il 

              concorrente non potrà modificare le percentuali di incidenza indicate in sede di domanda. 
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B. dichiarazione, ai sensi dell’art. 119, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., di aver 
tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle 
voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell'offerta, che, riferita 
all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 
comunque fissa ed invariabile; 

 
Il corrispettivo complessivo dell’affidamento sarà dato dalla somma fra il prezzo totale offerto dal 
concorrente, risultato aggiudicatario, e gli oneri della sicurezza esterni (non soggetti a ribasso 
d’asta) predeterminati dalla stazione appaltante in Euro 6.380,00 (differenti dagli oneri della 
sicurezza aziendale che dovranno essere espressamente indicati dal concorrente e che sono 
ricompresi nel prezzo offerto da quest’ultimo, cfr. art. 22.1.) 
 
3.   Tutta la documentazione di offerta economica di cui al punto 1, a pena di esclusione 

dell’offerta , deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un 
consorzio non ancora costituiti, nonché in caso di aggregazioni di imprese di rete, i suddetti 
documenti, a pena di esclusione, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione di imprese o consorzio; 

 
4.  L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere nella 

dichiarazione di cui al punto 1, lett. A del presente articolo. 
 
 
Art. 23 - Svolgimento della procedura 

1.    Le operazioni di gara si svolgeranno presso gli uffici dell’Osservatorio delle Acque in Palermo 
(90135), via Giovanni Bonsignore, 1. 

 
2.   Alle sedute pubbliche potrà intervenire il legale rappresentante del Concorrente, ovvero persona 

incaricata opportunamente delegata, munita d’idoneo documento di riconoscimento in corso di   
validità, di delega scritta e di fotocopia del documento di riconoscimento del delegante, in 
corso di validità, nonché di copia d’idonea documentazione da cui evincere i poteri attribuiti a 
quest’ultimo. 
 

3.    Le   operazioni  di gara  saranno  svolte dal Soggetto  abilitato  nel rispetto  di  quanto  previsto  
dall’art. 6 bis del D.lgs. 163/2006 e dalla Determina n. 112/2012 dell’AVCP. Delle predette    
operazioni verrà redatto regolare verbale. La documentazione di gara sarà custodita a cura della 
Stazione Appaltante (Osservatorio delle Acque) con modalità tali da garantire la riservatezza 
delle offerte nel corso della procedura e la conservazione dei plichi all’esito della medesima. 

 
4.    La  data della prima seduta pubblica del Soggetto abilitato, qualora non già indicata nel bando 

di gara,  sarà comunicata a tutti i  Concorrenti sul profilo di committenza di cui al precedente 
Art. 1, successivamente al termine di scadenza per la presentazione delle offerte. Eventuali 
variazioni verranno tempestivamente comunicate. 

 
6. La Stazione   Appaltante provvederà   all’apertura delle sole offerte pervenute in tempo utile, 
       secondo l’ordine cronologico di arrivo di ciascuna offerta. 
 
7. Previo esame della integrità e regolarità formale dei plichi pervenuti e delle rispettive buste 

interne, verrà aperta la “Busta A – Documentazione Amministrativa”, e verificata la 
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corrispondenza della documentazione amministrativa ivi contenuta rispetto alle prescrizioni del 
D. Lgs. 163/06 e s.m.i., del presente Disciplinare e della normativa comunque applicabile. 

 
8. Le dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 

stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice. Il mancato, 
inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 
dell’art.46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 

 
8.    n tutti i casi in cui fossero necessarie delle valutazioni in ordine alla documentazione presentata 

dai Concorrenti, o su questioni di diversa natura comunque insorte nel corso della procedura, 
sarà facoltà della Stazione appaltante sospendere temporaneamente la seduta pubblica o 
aggiornarla a successiva data della quale verrà data comunicazione ai Concorrenti mediante 
comunicazione a mezzo fax e avviso pubblicato sul profilo di committenza di cui al precedente 
Art. 1. 

 
9. All’esito della valutazione della documentazione amministrativa, il Soggetto abilitato   

provvederà al sorteggio pubblico previsto dall’art. 48, comma 1, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., e si 
procederà alla verifica dell’effettivo possesso in capo al concorrente sorteggiato dei requisiti 
economico finanziari e tecnico organizzativi dichiarati in sede di partecipazione alla gara. 

 
10. Qualora la comprova dia esito negativo, la Stazione Appaltante provvederà all’esclusione del 

medesimo dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del 
fatto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (oggi ANAC), per i provvedimenti di 
cui all’art. 6, comma 11, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 
11.   Successivamente il Soggetto abilitato provvederà in seduta pubblica all’apertura della busta B   

“Offerta economica” presentata dai Concorrenti non esclusi dalla gara ed alla verifica della 
corretta formulazione dell’offerta economica secondo quanto richiesto dalla lex specialis di 
gara. 

 
12. Ad esito di quanto sopra il Soggetto abilitato procederà agli eventuali accertamenti di cui  

all’art.38, comma 1, lettera m-quater del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed all’esclusione dei 
Concorrenti per i quali venga accertato, sulla base di univoci elementi, che le offerte siano 
imputabili ad un unico centro decisionale. 

 
13. Il Soggetto abilitato procederà, quindi, ad individuare la soglia di anomalia secondo quanto 

disposto dall’art. 1 della L.R. 14/2015 
 
14.  Solo ove non vengano individuate offerte pari o superiori alla soglia di anomalia, il Soggetto 

abilitato provvederà a pronunciare l’aggiudicazione provvisoria. 
 
15. Ove il Soggetto abilitato individui offerte sospettate di essere anormalmente basse, chiuderà la 

seduta pubblica e trasmetterà gli atti di gara al Responsabile del Procedimento che, per la 
Stazione Appaltante, ai sensi di legge, provvederà agli adempimenti inerenti il sub 
procedimento di verifica della congruità delle offerte. Al riguardo, il Responsabile del 
Procedimento si avvarrà, ove necessario, dello stesso Soggetto abilitato di gara o di una 
commissione appositamente costituita ai sensi di quanto disposto dell’art. 88, comma 1 bis del 
D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 121, comma 4 del D.P.R. 207/10 e s.m.i.. 
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16. Ad esito del sub-procedimento di verifica, in seduta pubblica la cui convocazione sarà  
comunicata ai Concorrenti secondo le modalità di cui sopra, la Soggetto abilitato dichiarerà 
l’eventuale anomalia delle offerte che saranno risultate non congrue e, conseguentemente, 
dichiarerà la graduatoria e l’aggiudicazione provvisoria in favore della migliore offerta risultata 
congrua. 

 
17.  Delle esclusioni verrà data comunicazione, a cura dell’Osservatorio delle Acque, nelle forme di 
       cui all’art. 79 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.. 
 
18.  Nell’ipotesi di esclusione dalla gara di un Concorrente, il plico e le relative buste contenenti  

l’offerta verranno custoditi dall’Osservatorio delle Acque nello stato in cui si trovano al 
momento dell’esclusione. 

 
19. Ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione definitiva la Stazione appaltante – e per essa il 

Responsabile del procedimento – ai sensi di quanto previsto dall’art. 48, comma 2, del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i., provvederà a verificare l’effettiva sussistenza in capo all’aggiudicatario 
nonché in capo al secondo classificato, dei requisiti di capacità economico – finanziaria e 
tecnico–organizzativa richiesti per la partecipazione alla presente procedura. In ossequio a 
quanto previsto dall’art. 13, comma 4 della L. 180/2011 e s.m.i., la verifica non riguarderà il 
secondo classificato, laddove si tratti di operatore rientrante nella categoria della micro, piccole 
e medie imprese. 
L’aggiudicatario sarà altresì invitato, a mezzo raccomandata fax o posta elettronica certificata, 
a produrre tutta la documentazione di legge occorrente per la stipula del contratto. 

 
20.  L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo previa comprova dell’effettivo possesso in 

capo all’aggiudicatario dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi dichiarati e 
dei requisiti di cui all’art. 38 del d.lgs. 163/2006, nonché previa positiva acquisizione del 
DURC dell’aggiudicatario provvisorio da parte della Stazione appaltante e della relativa 
regolarità contributiva attestata dallo stesso. 

 
21. Nel caso in cui la verifica fornisse esito negativo, l’aggiudicazione definitiva disposta non 

acquisirà efficacia senza che l’aggiudicatario abbia nulla a che pretendere sia in termini di 
risarcimento del danno che di rimborso spese conseguenti al mancato affidamento. La Stazione 
appaltante provvederà, conseguentemente, alla escussione della garanzia provvisoria ed alla 
relativa segnalazione alle competenti Autorità. 

 
Art. 24 - Facoltà di annullamento della procedura e aggiudicazione dell'appalto 

 1. L’aggiudicazione definitiva verrà disposta dal Dirigente dell’Osservatorio delle Acque. 
Dell’avvenuta aggiudicazione sarà data comunicazione all’Aggiudicatario e ai Concorrenti ai 
sensi dell’art. 79 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 
2.   E’ facoltà insindacabile della Stazione Appaltante., sospendere e/o annullare in ogni momento il 
      bando e la presente procedura, senza che ciò costituisca titolo per eventuali richieste di 

risarcimento del danno da parte dei Concorrenti. In tal caso, nessun compenso o rimborso sarà 
riconosciuto per la presentazione della documentazione accompagnatoria dell’offerta e la 
documentazione presentata non verrà restituita, a eccezione di quella di cui al successivo art. 19 
del presente Disciplinare. 

 
3.    E’ facoltà insindacabile della  Stazione Appaltante, altresì, procedere  all’aggiudicazione  anche 
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nel caso di una sola offerta valida, nonché quella di non procedervi affatto, qualora nessuna      
offerta risultasse conveniente o idonea in relazione all’oggetto della gara, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 81, comma 3, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. 

 
 
Art. 25 - Rinvio e documenti allegati al presente Disciplinare di gara 

1.    Per quanto non espressamente previsto nel presente Disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge applicabili in materia di appalti pubblici. 

 
2.    Sono allegati al presente Disciplinare, e costituiscono parte integrante dello stesso i documenti 
       di seguito riportati, costituenti i modelli offerti ai Concorrenti: 
 
All. “1”  Domanda di partecipazione di cui all’Articolo 21, comma 1. lettera A. 
All. “2.a”                               Schema di Dichiarazione Sostitutiva di cui all’Articolo 21, comma 1. lettera B. 
All. “2.b”                Schema di Dichiarazione Sostitutiva di cui all’Articolo 21, comma 1. lettera C. 
All. “3”                                   Schema di Dichiarazione Sostitutiva di cui all’Articolo 21, comma 1. lettera D 
All. “3.a”                         Schema di Dichiarazione Sostitutiva di cui all’Articolo 21, comma 1. lettera D, 

punto XVI 
All. “3.b”                               Schema di Dichiarazione Sostitutiva di cui all’Articolo 21, comma 1. lettera D,  

punto XVII 
All . “3.c” Modello di dichiarazione sostitutiva di comunicazione antimafia 
All. “4” e “4 
bis”  

Schema di Dichiarazione Sostitutiva di cui all’Articolo 21, comma 1. lettera E.  

All. “5”, “5 bis”, 
“5 ter”        

Schema di Dichiarazione Sostitutiva di cui all’Articolo 21, comma 1. lettera F. 
 

All. “6”                                     Modello di richiesta dati DURC di cui all’Articolo 21, comma1. lettera M. 
All. “7”                                     Dichiarazione di Avvenuto Sopralluogo 
All. “8”                          Modulo offerta economica\ 
All “9” Consenso al trattamento dei dati personali 
All “10” Dichiarazione di autenticità dei documenti prodotti 
 
Art. 26 - Altre disposizioni relative all'appalto 

1.    Verso i Concorrenti non aggiudicatari, la garanzia provvisoria sarà svincolata   contestualmente 
       alla comunicazione d’intervenuta aggiudicazione definitiva dell’affidamento tempestivamente e 
       comunque entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione stessa, ai sensi di quanto disposto 

dall’art. 75, comma 9, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. 
 
2.   Nei confronti dell’Aggiudicatario, la garanzia provvisoria sarà svincolata automaticamente al 

momento della sottoscrizione del contratto, ai sensi di quanto previsto dal comma 6 dell’art. 75 
del predetto D. Lgs.  

 
3.   Con la sottoscrizione del contratto, l’Aggiudicatario s’impegnerà all’esecuzione delle attività 

affidate nel rispetto delle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i. in materia di sicurezza e 
       salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro. 
 
Art. 27 – Altre Informazioni ed Avvertenze 
 
1. non saranno ammesse a partecipare alla gara le imprese non in possesso delle categorie e 

requisiti di cui all’art. 40 del “Codice dei contratti”; 
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2. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo, anche di 
forza maggiore, non giungesse entro il termine perentorio fissato; 

3. Eventuali documenti di gara non saranno restituiti; 
4. Non è consentito il ritiro delle offerte dopo che le stesse sono pervenute alla Stazione 

Appaltante; 
5. Qualora non pervenissero offerte la gara dell’affidamento sarà dichiarata deserta oppure se per 

qualsiasi motivo non dovesse essere proclamata l’aggiudicazione, pur essendoci dei concorrenti, 
sarà dichiarata infruttuosa. 

6. Per la partecipazione alla presente procedura di gara non è richiesta la presentazione di alcun 
altro documento o dichiarazione non prescritti dal presente disciplinare. Le dichiarazioni 
richieste esonerano dalla presentazione delle documentazioni relative ma, qualora si dovesse 
allegare certificazione documentale, si precisa che la stessa, ove prescritto, dovrà assolvere 
all’imposta di bollo e si rammenta che la copia conforme di un documento in bollo deve 
anch’essa essere in bollo. Si precisa che la presentazione di una sola copia di documento di 
riconoscimento è sufficiente a validare tutte le dichiarazioni e/o sottoscrizioni rese dal soggetto 
interessato per la partecipazione alla gara d’appalto. 

7. Ove la procedura preveda il rispetto di termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini 
della notifica sarà considerata valida la data di spedizione del fax al numero indicato nella 
domanda di partecipazione. In nessun caso l'amministrazione potrà essere considerata 
responsabile per disguidi nelle comunicazioni dipendenti da erronee indicazioni fornite dal 
concorrente; 

8. Il soggetto che provvede all’espletamento della gara del presente disciplinare si riserva di 
disporre, in autotutela, con motivazione riportata nell’apposito verbale, ove ne ricorra la 
necessità, la riapertura della procedura di gara già conclusa e l’eventuale ripetizione delle 
operazioni di essa. Si riserva, inoltre, di applicare la disposizione di cui all’art. 81 terzo comma 
del “Codice dei contratti” e s.m.i.. 

9. Qualora venisse, successivamente all’aggiudicazione, accertato che il soggetto concorrente o il 
legale rappresentante dell’impresa aggiudicatrice si dovesse trovare in una delle condizioni che 
non le consentono la stipulazione di contratti con la Pubblica Amministrazione, 
l’aggiudicazione si intenderà come non avvenuta e l’Ente appaltante avrà diritto di richiedere il 
risarcimento dei danni conseguenti alla mancata conclusione del contratto. 

10. La stazione appaltante procederà all’esclusione dei concorrenti nei casi previsti dall’art. 46 
comma 1-bis del “Codice dei contratti”  

11. Nei confronti dell’aggiudicataria la stazione appaltante effettuerà le verifiche in ordine al 
possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. 
dichiarati in sede di gara. La verifica di detti requisiti condiziona l’efficacia dell’aggiudicazione 
definitiva ai sensi dell’art. 11, comma 8, del D.lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.. In caso non 
corrisponda a vero quanto dichiarato in fase di gara, verranno applicate le sanzioni di legge 
ovvero la revoca dell’aggiudicazione con conseguente aggiudicazione alla ditta seconda 
classificata verso la quale verranno effettuate tutte le verifiche sul possesso dei requisiti di cui 
sopra con le medesime conseguenze di legge qui esplicitate, denuncia all’autorità giudiziaria ed 
all’autorità di vigilanza sui contratti pubblici. 

12. Si specifica che, in relazione alla regolarità contributiva del DURC ricompreso tra le verifiche 
di cui all’ art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., l’accertata esistenza di una violazione 
grave o meno è di competenza degli Enti previdenziali preposti con conseguente esonero di 
questa Stazione Appaltante ad effettuare verifiche in proposito la quale si limiterà ad acquisire 
tali certificati secondo le attuali disposizioni di Legge. 

13. Per eventuali ritardi nell’accredito delle somme è escluso ogni addebito e/o onere economico a 
carico dell’Ufficio sempreché non sussistano circostanze imputabili allo stesso. 

14. Sono a carico dell’aggiudicatario gli oneri per la stipula e registrazione del contratto nonché la 
presentazione, entro il termine di gg. 15 dalla ricezione della comunicazione di affidamento 
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definitivo ed efficace, dei piani di sicurezza necessari e previsti dall’art. 31 della L. 109/94 e 
della documentazione di rito richiesta. Qualora l’impresa aggiudicataria non provveda a quanto 
richiesto si disporrà la revoca dell'aggiudicazione e la segnalazione alle autorità competenti. 

15. L’aggiudicatario è comunque tenuto al rispetto degli adempimenti previsti dall’articolo 35, 
comma 28 e seguenti della legge n. 248 del 4/8/2006 e dall’art.14 del D.Lgs. n.81/2008. 
L’aggiudicatario e il subappaltatore sono tenuti ad osservare scrupolosamente le disposizioni di 
cui all’art. 118 del “Codice dei contratti” e ss.mm.ii.. 

16. La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140, commi 
1 e 2 del “Codice dei contratti” e ss.mm.ii.. 

17. Per i raggruppamenti temporanei e per i consorzi ordinari di concorrenti, di tipo orizzontale, i 
requisiti richiesti per la partecipazione alla gara cui si concorre, devono essere posseduti nella 
misura minima del 40% dalla mandataria o da una impresa consorziata; la restante percentuale 
deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate 
ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all'intero raggruppamento. 
Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume in sede di offerta i 
requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. 

18. Per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi ordinari di concorrenti di tipo 
verticale, i requisiti richiesti per la partecipazione alla gara cui si concorre, devono essere 
posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente. 

19. E' ammessa la partecipazione di associazioni di tipo misto. 
20. Nel caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 

136 del “Codice dei contratti”, saranno interpellati progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procederà 
all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso 
l'originario aggiudicatario in similitudine alla normativa sui lavori. 

21. l’appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle 
ritenute fiscali sui redditi di lavori dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei 
contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 
dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 

22. L’aggiudicazione provvisoria è immediatamente impegnativa per l’offerente che resta vincolato 
alla propria offerta, anche oltre il termine di 180 giorni, sino a quando l’Ente non avrà 
completato la procedura dei controlli, inclusi quelli per la lotta alla mafia, sul concorrente 
aggiudicatario e risultino intervenute le approvazioni di legge. 

23. L’aggiudicatario dovrà firmare il contratto nel giorno e nell’ora che saranno indicati con 
comunicazione scritta, con avvertenza che, nel caso in cui l’appaltatore non si presenti alla 1^ 
convocazione né si presenti alla successiva convocazione a seguito di diffida, 
l’Amministrazione aggiudicatrice potrà procedere all’affidamento al concorrente che segue in 
graduatoria alle stesse condizioni di offerta del primo classificato, applicando le sanzioni di 
legge. 

24. La stipulazione del contratto di appalto potrà avvenire anche dopo il termine di gg. 60 nel caso 
in cui non è stata acquisita la certificazione antimafia o in caso di attivazione di procedure di 
verifica di quanto autocertificato; In tal caso all’impresa che intende sciogliersi da ogni vincolo, 
non spetta alcun indennizzo ne rimborso a nessun titolo per spese di gara sostenute. 

25. Si procederà alla risoluzione del contratto nel caso di revoca dell’attestazione di qualificazione. 
26. Alle transazioni finanziarie oggetto del presente appalto si applicano le norme di cui agli artt.3 e 

6 della legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”  e s.m.i. relativi agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari. Pertanto l’appaltatore dovrà impegnarsi ad aprire uno o più conti correnti 
bancari o postali accesi presso banche o società Poste italiane dedicati anche in via esclusiva per 
l’effettuazione di tutti i movimenti finanziari afferenti in esecuzione della legge n. 136/2010. A 
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tal fine il bonifico bancario o postale deve riportare il CIG. Nel contratto sottoscritto con gli 
appaltatori sarà inserita la clausola risolutiva espressa a pena nullità dello stesso sull’obbligo di 
effettuazione pagamenti senza rispetto disposizioni sulla tracciabilità con applicazione delle 
sanzioni di legge. 

27. Tutte le verifiche e procedimenti in materia di normativa antimafia con applicazione anche al di 
fuori del limite della soglia di legge in relazione allo stipulato protocollo di legalità si effettuano 
anche nei confronti della ditta ausiliaria. 

28. L ’Amministrazione Aggiudicatrice si riserva la facoltà di non dar luogo alla procedura di gara 
e/o all’aggiudicazione definitiva e/o alla stipula del contratto d’appalto per ragioni di pubblico 
interesse, debitamente motivate, senza che gli offerenti abbiano nulla a che pretendere in merito 
per aver rimesso offerta quale a titolo esemplificativo e non esaustivo la perdita e/o la revoca del 
finanziamento. 

29. L’Amministrazione, ai sensi della circolare n° 593 del 31/01/2006 pubblicata sulla GURS n° 8 
del 31/01/2006 ed in applicazione dell'accordo di programma quadro Carlo Alberto Dalla 
Chiesa si avvarrà delle CLAUSOLE DI AUTOTUTELA  

30. Le prescrizioni contenute nel presente avviso sostituiscono o modificano eventuali diverse 
prescrizioni contenute nel capitolato d’appalto e/o nello schema di contratto. 

31. Per quanto non espressamente previsto dalla presente lex specialis, trovano applicazione le 
norme legislative vigenti (nazionali e regionali) in materia di lavori pubblici. 

32. Responsabile del procedimento, è il funzionario direttivo dell’Osservatorio, geom. Santo 
Mongioì – sede operativa di Catania – cell 3466889754 

 
 
Art. 28 - Informativa sulla privacy 

Informativa ai sensi dell. art. 13, del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 recante l’oggetto: “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”. 
Informiamo che provvederemo al trattamento dei dati strettamente necessari per le operazioni e gli 
adempimenti connessi ai procedimenti e/o provvedimenti relativi all’espletamento della procedura 
di gara di cui al presente bando. 
Il trattamento dei dati forniti dai concorrenti è finalizzato all’espletamento di funzioni istituzionali 
da parte dell’Amministrazione appaltante ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003; quindi, per le 
procedure che qui interessano, non saranno trattati “dati sensibili”. 
I dati forniti, nel rispetto dei principi costituzionali della trasparenza e del buon andamento, saranno 
utilizzati osservando le modalità e le procedure strettamente necessarie per condurre l’istruttoria 
finalizzata all’emanazione del provvedimento finale a cui i concorrenti sono interessati. 
Il trattamento, la cui definizione è rilevabile dall’art. 4, comma 1, del D.Lgs. n. 196/2003, è 
realizzato con l’ausilio di strumenti informatici ed è svolto da personale dipendente dell’Ente. 
Si informa, infine, che il titolare del trattamento dei dati è il Responsabile del Procedimento 
individuato. 
Con la firma della domanda di partecipazione il soggetto partecipante autorizza implicitamente il 
trattamento dei dati. 
Il Diritto di accesso ai documenti si può adire ai sensi e con modalità dell’art. 13 del D.Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm.ii.  
Il consenso al trattamento dei dati personali deve essere reso conformemente all’Allegato “9”. 

 

Art.29 – Definizione delle controversie 

1.      Per ogni controversia nascente dall’interpretazione, esecuzione e/o risoluzione  dell’ affida- 
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         mento sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Palermo. 
 
Art. 30 – Spese pubblicitarie relative alle procedura 

1.    Ai sensi di quanto disposto dall’art. 34, comma 35, del Decreto-Legge 18/10/2012, n. 179, 
convertito in Legge 17/12/2012, n. 221 le spese per l’adempimento degli oneri pubblicitari di 
cui all’art. 66, comma 7 secondo periodo, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. sostenute 
dall’Osservatorio delle Acque saranno rimborsate dall’Affidatario entro il termine di 60 giorni 

         dall’aggiudicazione. 
 
2.    Qualora quest’ultimo non provvedesse ad effettuare il rimborso delle predette spese entro il  

sopracitato termine la Stazione appaltante provvederà a trattenere il relativo importo sulla 
prima fattura utile da liquidare all’Affidatario. 

 
Art. 31 – CIG  

1. Il codice CIG da riportare nell’offerta è: 6360454CAC 
 
Palermo, 05.08.2015 

 

                                                                                                      
 
 
      f.to Il Supporto al RUP 
(geom. Giuseppe Castrianni) 
 
                                                           
                                                           

                                VISTO                          
                                    f.to Il Dirigente Dell’Osservatorio delle Acque 

                                 (Ing. Francesco Greco) 

               f.to Il R.U.P. 
    (Geom Santo Mongioì) 

 
 
 
 
 
 
 

                    
 


